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Programma didattico 
Il corso si articola in due parti che si svolgono parallelamente.  
Una parte generale tenuta dalla prof.ssa Pucci ha l’obiettivo di mettere in luce 
come le vicende politiche europee, il modo occidentale di vedere l’Oriente e la 
pratica archeologica siano strettamente connesse e abbiano influenzato non 
solo la ricerca sul campo, ma anche la formazione dei musei europei e delle 
collezioni private. In particolare il corso di quest’anno si concentrerà sulla storia 
della ricerca in Iran, dai primi viaggiatori occidentali fino agli scavi iraniani 
contemporanei. Si cercherà di evidenziare quali aspetti del patrimonio 
archeologico in Iran siano stati considerati rappresentativi di un territorio o di 
una comunità da parte del mondo occidentale e come invece le vicende post 



rivoluzione abbiano rivisto il rapporto tra l’archeologia, le istituzioni e la 
popolazione locale. Obiettivo del corso è quello di fornire gli strumenti critici e 
le conoscenze utili a collocare specifiche linee di ricerca o scelte espositive 
museali nel loro contesto storico e culturale.  
 
La parte monografica tenuta dal prof. Soldi si concentra sul rapporto tra 
Archeologia del Vicino Oriente e collezionismo in Italia: origini, storia e 
consistenza del nuclei collezionistici italiani attraverso specifici casi studio. 
Intento delle lezioni è fornire agli studenti una conoscenza delle raccolte vicino-
orientali presenti sul territorio nazionale attraverso l’analisi delle modalità di 
formazione nel loro contesto storico e scientifico, la conoscenza delle recenti 
pubblicazioni del settore e le questioni inerenti la loro valorizzazione e fruizione 
all’interno del complesso panorama culturale italiano odierno. Nel corso delle 
lezioni si faranno accenni ai principali nuclei museali di arte e archeologia 
vicino-orientali in Europa, America e Asia per acquisire le competenze di base 
necessarie a contestualizzare e confrontare i materiali discussi a lezione. 
Compatibilmente con la situazione sanitaria e le disposizioni di accesso ai 
luoghi culturali, è prevista una visita in presenza ad una delle raccolte trattate 
a lezione, nel rispetto delle norme di sicurezza anticontagio. 
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Modalità di esame 
Esame Orale. Per la parte generale si richiede che lo studente indaghi nello 
specifico la storia di un gruppo di manufatti a scelta (da fare a lezione), di come 
questi siano arrivati nei musei, di come siano stati pubblicati e, dove possibile, 
esposti.  
Per la parte monografica si richiede la conoscenza degli argomenti trattati a 
lezioni su storia, formazione e dislocazione dei principali nuclei collezionistici 
italiani, approfondendo con un elaborato un caso specifico tra quelli proposti o 
individuandone uno non trattato a lezione, da concordare preventivamente con 
il docente. 


